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allarme 


di Antonio Chiumiento 


risulta originale. Scartate queste possibi- 
lità, la nostra conclusione preliminare è 
che siamo di fronte ad un evento non nuovo 
in campo ufologico, cioè alla possibilità 
che gli UFO possano risultare invisibili 
all’occhio umano, ma non ad una pellicola 
fotografica. Considerato inoltre l'elevato il 
coefficiente di credibilità del testimone, il 


materiale fotografico in questione viene a 


supportare la mia teoria sulla correlazione 
fra installazioni militari e oggetti non iden- 


tificati. 


- LA TESTIMOMANA DEL COL. ШЕ 


Jerry Rolwes, congedatosi nel 1993 
A con il grado di colonnel- 

quest’ anno ha conferma- 

iano scattò l 'allarme il 1° 


rebbe capire. Cosa sono quei segni? Un 


Le sensazionali 
foto scattate 20 ami fa 
da Claudio Gallet 


Oderzo. Ha sempre nutrito una forte pas- 
sione per il volo, ed é stato ufficiale di com- 
plemento in Aeronautica, ricoprendo il 
ruolo di assistente di volo. Attualmente 
lavora nel settore dell'informatica. Ha con- 
servato i documenti per venti anni, da 
quando fotografò accidentalmente gli UFO 
su Aviano. Ha deciso di consegnarci i 
negativi delle foto dopo i recenti eventi 
“ufologici” che hanno caratterizzato la 
base NATO. “La mia decisione - ci ha 
dichiarato Gallet - nasce dal fatto che non 
sono un esperto di fotografia e mi piace- 


difetto di pellicola o tutt'altro?” 
Abbiamo inoltrato i negativi al laboratorio 


fotografico dell’Ingegner Uliano Monti, 
per farli analizzare. I risultati escludono 
сте! quali tagli, macchie о ሀ. 
e/o una manomissione della pellicola stes- = = 
sa. М . 


difetti 


а spiegato che la pellic 
questione è di quelle fuori standard, utili 
zate nelle macchine fotografiche di piccole 
, quindi sviluppabile solo con 


dimensi 


dell’Associazione Arma Aeronautica di > attrezzai e, e che il negativo 


ЕЕ E ra il 1977 o il 1978, la domenica dell’ 


“Open Day” di luglio (tradizionale 
festa americana durante la quale parte 
della struttura militare si apre al pubblico). 
E’ passato molto tempo e non ricordo 
l’anno esatto, anche perché ero giovanissi- 
mo. Scattai almeno una decina di fotografie 
in diverse ore del giorno. L'obiettivo? 
Aerei, soldati e piste. Credo che la pellicola 
fosse una normalissima Kodak da 100 ASA. 
Qualche giorno dopo, su due delle foto svi- 
luppate notai qualcosa di molto curioso 
campeggiare sullo sfondo. Tra un clic e 
l’altro erano trascorse diverse ore. Pensai a 
un possibile problema tecnico, ma la curio- 
sità rimase latente, anche perché le altre 
foto erano normali o, se vogliamo, senza i 
‘difetti’. Ora, a venti anni di distanza ho 
voluto provare a togliermi la curiosità”. 
Questa è la testimonianza di Claudio 
Gallet, l’autore delle due sensazionali foto- 
grafie (che riproduciamo in copertina ed in 


queste pagine, ndr.). Nato nel 1964, Gallet 


oggi ha 32 anni ed è a capo del nucleo 
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La Nuova Venezia 


Allertata anche la base Nato di A viano 


ardigiano? 
dello sport 


` era stata improvvisamente 


rotta da quel suono che as- 
somigliava a un sibilo e che 
a memoria d'uomo mai era 
stato udito in precedenza. 
Passi per il rumore, ma la lu- 
ce? Fredda e accecante, corhe 
un gigantesco occhio di bue 
sparato tra le tenebre. 

Ignari di causare involon- 
tariamente tanta ansia, quelli 
della vicina festa dello sport 
continuavano a festeggiare e 
a mangiare anguria, mentre 
una pattuglia delle Volan 
interveniva sul posto e scio 
glieva il grattacapo. Dopo ug 
rapido sopralluogo nei 
raggi, gli agenti агпуау 
+ ga di ogni effetto. : 
centrale. dell'Enel da ипа 
parte e la festa dall’altra. U 
piccolo batticuore di Fe 


0510. . ። 
м а 


Опа famiglia chiama la polizia. 
allarmata per un sibilo assordante 
e un fascio di luce intermittente 


notevole, pioveva dalla festa 
dello sport, allestita qualche 
centinaio di metri più in là. I 


rumori erano quelli della. 


centrale dell’Enel, che nella 
notte di Ferragosto si era 
messa a far baccano. Alle 
undici e mezzo il caso era ri- 
solto, dopo aver allertato, 
pese evenienza, anche la 

militare Nato di Avia- 
no. La prudenza non è mai 


tro 
РЕА era invece alle 


stelle, in via Canaletto, quan- 
do la pace di giovedì sera 


udito quel rumore sinistro, 
mai sentito prima, accompa- 


' gnato da un fascio di luce 


minaccioso e impazzito che 
scandagliava tra il verde, il- 
luminandolo е poi oscuran- 
dolo come un faro. Un faro 
in campagna? Scartate le al- 
tre, restava l'ipotesi più vero- 
simile degli extraterrestri, 
magari in procinto di sbarco 
nella nostra provincia. 

volante di Polizia ha ri- 
solto il dilemma e riportato 
la quiete nella frazione di 
Scorzè. ‘luce, realmente 


Un Ufo a G 
Solo la 1 


SCORZE — (mpi.) Aspet- 
© - 


tavano la mezzanotte di 
ragosto, та invece di qual- 
che tardiva stella ca lente. 
hanno creduto di Vedere gli 
Ufo Per-ta—verità-primia пе 
Пато udito i suoni, sinistri 
e sibilanti, un rumore stri- 
sciafte al di là degli alberi, 
tra {i gcampi che si aprono 
dietro via Canaletto, а Gar- 
digianò di Scorzè. Non ba- 
stassero questi, si è messa di 
mezze pure una strana luce 
che girava su se stessa come 
una t-ottola. 

Solo allora Gilberto Mi- 
chelon, 62 anni, residente in 
via Canaletto 42, ha dato 
l'allarme, chiamando la Poli- 
zia. Per l'uomo e la sua fa- 
miglia non c'erano più dub- 


~ bi: otto persone otto, e tutte 


di senno, avevano visto e 


